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0 non è invece vero che la conti^ 

inuazione di un tale stato di cose, con-
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delje decisioni parlamèriìan 

solo allora se i rappresentanti manchino 
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(quando avi;cmo radle elettoi'i in medi^ 
jsu Cinquanta mila abuanti-gli altri qua-̂ , 
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conto a chi abusò ùcllà loro pazienza 
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^ • n carica da pochlgiS^ìfft ijuale 

noTpuft^ avere oiièorâ  e M t M ^ f e o -
nc di cose che eglifedoveva conoscere, 
se nou come cittadino, almeno come 
consiglierei Ha bene meritato il suo 
avanzamento! 
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non impòrta la serietà della sostanza, 
purché ci s i ^ ^ senej^g dell a forma; e 
della sua sénltà IFbi'fJi'e un modeìlo 
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Eh ! sì che noi credevamo di esse-
eri non siamo^X^alfom ? ré scrii ! 

II.signor 6iaa Giacomo Alvisi fu 
eletto Domenica sdors 
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lé^&lri Gomuntìlì nel giorno Ja/e Wòrn 
ia/e dovranno preslTOrsì alla perizia Meî  
dicai^ne^J'iscontrare la loro Sdoneltà o me 
no alla g^ 

sigg. Maesfri rest|po invitati nll'^liiU^ 
jgtdéinpiraentò del|ÌJordir)e'presentl*t, ^̂^̂^̂  

I^*?^stn^p(|^^^^h'si n^^vendo^^g 
dine; dove dobbiSò alidore?-—Màhl do-
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loggia I suoi 
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t a quella candidatura. 
Noi ne,, siamo lieti, rioniaiito per 

sig, Amsi che pWe e una rispetta-
bile ijhidfvidlìcita «elle nòstre Provin­
cie, quanto 'pérchèàiediamó con • WW-
dìsfazione che il veneto c^pnincia a 
render W i l f f i ai suoi uomini. 
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ne i r ^ ^ t o n r a è T S e i s m i t - D ò d a , del 
Vìa-è, ^ ^ I v i t i 
niétra, che non bàsl^mho da soli F s l P 
f ^ l a patria, cctóe tàhte vo i tWihho^ 
fallo i deputati della città e provincia 
• d P P à d ( ^ a , : ^ ^ ! ^ 9 ì à ì ^ a h ( > ^ almeno 
tsifiala il corifòrt^^i non votare per-t 
petuamente per tutti i mmisten pos-J 

jjî  ed impossibili, è GOiìitopta inag^ 
i..^v^\ -•^-< 

gÌQr fedéllà, dUanla maggior reazione 
Spiegano nel sistema del Governor^ 

X'opposizione comìncià«»*ad avere 
dei ^Depujafi.vene^ij^fi -OT; pasfso .;al|a 
\9^ cjìi sa .che^ai^tetll ^m^to si i^ 
sveglFfòmpimmente. 

niandateìo al sig. Ispettore ScoIasU^ 
Iraipiiegatl^iRainttéi^slli. Gbu av-
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viso 4 dicembre, fjyenne aperto ii concorso 
a due posti di scHvano ' presso iP^hostro 
Municipio r uno di I. elasse, Taltro di IJK 

Nei-1867 con. la nuova p ^ f f dell'SP 
ficio, tuta gì'impiegati, dopoap/éstato il 
giuranjento,, fìrràarono anche il regpìamento 
(la lóro légge fondamentale) oePfiitìlé fra 
le altre '̂ ŝe, i W degli ortìfigU^^ : c|̂ e 
dopo 4 anniv giympiegati. a y ^ ^ f f diritto 
ad un IfSizarartÉtf dove> ne siPI^ceasione. 

Ora siamo nel caso c h ^ o d e ^ n t . 
iorì dì IL dovrebbe passale dì f. serissà 
bìsognp^lJl'avvisg di concorso, che potréb-
e per avvéSK, attirare a quél posto pn 

di^^^^dì sem leggiamo i l astiente artW 
Coletto che ripubblichiamo 
dello stile.. e delle idee: 
^ *i Teatro CoHcordu L^Uig io r^^ l l v 
«/spettacoli si avyicìaasié^ stì ifcii'tìdiìo'se--
« guvra II creseentìo-dei cabmdariòi. siunìi 
o-a Natale.correremo alla s^mMÌB'iealro 
tgf r ip |d ì i ÌTÌ Ì^#^^ 
?[ffire:-la vista delle b^lle, se ie beilea-
«iVrannò la dolce ispirazione di lasciare 
«Iper poco i Wpìdi ambi imt^ i^ f-'asa, 
ii per consolare di loro pi'esenfK^ra, rne-
u là del genere umano chiì si chiamala^ 
« forte, 

Loî ŝjedttore di èòs\ spiritoso . articolò 
potrebbe auchomiuuUrsì.v.. al presepio 

Vì^mtlkpéptm, Siccome' l£i^géintile 
Mlazìone della aùtócrfUicaSflt^TOàian 

i-ft' 

^^ 

%-. 

•_ L 

da una delle prvme CQpie,.,cosvnel giorno no 
ve Ir nostro corrisponaeTitS di Este. che crai 
quL ppteva^re, un posoritto^uUrt sua .cor-
rìspondenziij già sotto i HorcbL> 
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q̂ualche estraneo, probabilmente btsmammo 
della solita Camorra, ir concorso doveva es-
sére. a^Slb per V IIll classij ma non mai 

Poco malr'sebóndo Sella 
atabiliraenjg^ inutile-^^^^ 
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huteUiEìòni 

I f 

' < ^ 

• ; per la primav y :> 
Senonéht; dentro: le mura del Palazzo 
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^MWcipMéj quaiPò ifciRàttasì'di fovoHiM; Ti-; 
So ò Caio, nòh'̂ H'iTOò più ne leggi né 
regolamenti; ma bensìWfa quello che si 
yupje.' 

^^Sl^ift Giunta posporiPìf^Il|gi ài fo-
yorilismo, la colpa gravissima sta. ne^onr 
•ìgllò, ftìi approva le mèsàime a danno de 
gli impiegati. 

i p to re delirGùa^ 
cipli/ÌQ quali cpnaincia^n prender 
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l lavoro era ridotto 
mese, ed. oggi si. stanno 
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ll^ttjlaolob Qual^sorvegU^nza esercita 
la GUuita Mwiiigi^MgU espurgai! dei^^ar.. 
lolosiMl lavandaio Copaunale, qbe e ,1 er, 
spurgat^è,^ i|0n ètì»-yegfiataf^ . sv 
sopra quegli espurg^jon solo occorre, la 
in^ssima sorvegnonza,^raa anche un 
cdso cfiìn̂ ico particolare onde siano régo-
linuente disinfettali.';Sigvi^^sàe3^ore, sìg.!;: 
Medico Mpicipale, vi raccomandiamo dì 
nbn Voler atcdrdare maggiori faciìita îont 

bastanzff potuto approfittare der lalvacon-
dótto dd vò!̂ filàisciàtógli.̂  

'̂ P e r c t e ^ ^ i ilatè i » > o l l e t f S ^ f l f e 
diti che gmmaìraente, in conségnenza'delle 
yostre cure, si aggregano al Regno di S 
Maestà vaiuolÓ?! 
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sul sèrio lò sconciò pericolò^^d ghiaccio che 
sì̂ 'perde ,iMt#adc •rid^^ia^rM^^ 
ghiacciaie della éitlà. Solo raccomanderemo 
di "ispeXionar^f^tSl^iorAò^^ qiiei siti 

che le suar-
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degli mdini 

Graji bei risultati che ottènrì̂  qiiestqi 
povero Veneto dal farsi rappre ŝenttsre 
partito cosidfCK modcràtpM 
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Piccoli /aa?u' dei signori Giurati per certe 
fessure nella Sala dei dibattimenti t.i signori 
uiuruti sperano cne^li servuio^deL .̂caflfò^ 
larà fatto^tóèho meschinamente-
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E qui « Padova ?>.vSpenqmo altrettantoJ 
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Sapi« i | | | g ; , t div^ttori delle scuole co-

{poiché i Vìllipi condutkiH, 
; die si aUbntiuiano, se né i'ia 
rritMvntl^^ seguitano <M)m̂ *̂ ri 
?còlÒ%i^;veÌcóli;^chetóiJsSò^ ^ 

*r InòisÙaino/ffludoch^'togliere 8̂  
torna diffiòiVe: 

sdriicciol̂ vand^ dei c9valii,j|erchè da una 
bottega di jnaceitìorsl^^^»^ 
altri liquidi sulla straflà 
• 'S^oniane.' I ;ràgazz:|ji" ^i^erl^^^p , 

prèiÉ^femariubrio del le^strè ' ftm 
''ontariéiilne zanipiiia quelFacqua pur 
che 81 riconosce cosa ottima 'pmh RuUz»a 

.^'%".- - ' ^ . i , . ' . ' . ^ - - ' ••- ,"' ,#*f^-hf,^.' . . , ;m stradale ̂ nell'estate, ma incomodissima nel-
rrnverno perchè ci c ^ H n g e r a P andare j 
nelle piaxzè eoi pa(*n^w^ in «liÙa 
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evasine» P e d r o c c m . -r-r^Bbianio 
ietto una circolare dìranaata da alcuni sociìf 
per ottenere adesione (1: ^uf/̂ te proposte 
V* elevare od II. ,L, 72 annue la lass 
II; fiiî  nominare d:àl dorisiglio'^na <Mm-

j t Baèc/u'^ftpne «rrebbe desidéî q̂ ip̂ ĉhe 
queste due propóste non .fossero distinti£ 
come poséono^isere considerate. 
statuto <Mj,posii^^|j0^ij^^ '̂ "̂'̂ '̂ L™ 
«ogna proprio aìferrarè' l'occasione peF'diré.* 
non votiamo alimenti 5s.ehòn ,̂̂ 0|||ì,,- l̂avola 
résa d̂ eV.passfito-
---^^S3ÌJ«scÌai»!-^G)Qnsign^ 
nosceteftèh /sì importtmte faco tà, c&erè* 
la nomina dPtale Commissione.̂  
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tiso^e«iuS^^?flrgo«iesto del mìo buon 
o r a B i è l'e^^^^'P""*'"^ ^^^^^ donna. 

Jeometi^»Vofnno, ' come dissi, ma 

(da eneilette CRi'te, sono > di dlcare avrà, la própoiTOnè del quattro 

:' Don/ la letturit^i^uellé poche rie 
I dove i J a r g a mtìhò v'e proniaioiie di elo-

eiitf&biPcrìtieaasÒéeWÉfl'artiifitied fu-
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a?|)i(ahile a i S f « a i t ( ^ , ; ^ i l a n t e anche 
^|*j)i^t6; l^erchè la (lònna- interessa a 

ì nati di donna, portino >S3Ì la tonaca 
é-i' catàhl»ìghSÌ|«--^'casMÌ^1à^-^' 
pòrti I la differì™ sta «ollanto nel modo 
dì avvicinarsi/diri donna. > 

^©itonhì'^P" spianano il cammind con 
• r obbedienza P||ì^^?/4^)^&^*^"*^^'"'" j ?• 

oUri:#iPIWlifoi1a^ con'^TOi 

mVoppot^%^ ecétJfla sintesi d^R^*!lco|^ 
Il prete dice corna degli odierni emah-

àtori, perchè quelli si sttìdiano dì còn̂ '̂ ' 
quìsturvi sciogliendovi le catene; io; alla 
mia^MÌtif^p^^rei dire in ^n^orefchip «1 
pre^^ì 'egli si studia di giungere aiKtesso 
ssopp per mezzo del vincoli: 
^ ^Se'^uì v\ha questione^ noa èr ceî io^aa 
pu|!pìtò a dalla cattedra che deve venire la 
IBiùzione j^iiete voi. gentili creature, che do­
vete decidere; • 

Del resto se io Volessi impancarmiTm-
Bcutere e parlar ;s|d^serio, ^^È^ H^ono 
reyòle oratore che non biso^mTar credere 
»l;;é6H6%Ìte che emancipa' 
astone sia smonimo di vJzio e di corrn* 
âipne per le donna; che non^e giusto c o ^ 

fondere a catafascio .iffifilosófì. emancipatori 
cor vili.e cmltroni^duttori. Ai prinii poli 
Irei róetCére in lèsta lo s te^g^ris to ; ai 
vecohdi qualche Papa, che non si nomina 
per, amore di .decenza, 

Potrei soggiungere clfe r-$mancfpazione 
esagerata -—quella che cangia la donnanml 
granatiere, cUl^Ìf!%Uf il^v^laigliò peî  

^etterle^4n mano il fioretto, 1 • essenìea odo-. 
ròsa per darle il̂  pestifero figlio della Re-

^ — è già condanriatinialla scienza e 
rima ancora dal .bu*^^^|)3.," .̂̂ J .::-:'.> .̂' 

Potrei dire ehe léWrisjpettabili signore 
cfie^^ana^Pttémpio ^pér 7 udirei; laVparola 
di V>ionbn hanno bisogno di i^boanti ed 
'"«t.fccagionaméhti perrcòfivlncersì:^ 
loro regno è nella famiglia e non già nella 
piazza e nd^Parlaraento. 

Ma IO non' sono. un%uomo troppo se 
lo per du:e tutto.ciò...^ 

'uccnnterito dì fareqtìaipiccolat rettifica 
per; traDquillttr%,^èjte^, an[mitìt|*»o^'a^ 
guardando troppf''a|là veste dèirpvete. si 
assuefanno a veder tutto nero; m'accon-
tento dv d chiarartì a le amafeUi mie let-

ifeed ai nspepabiii l o r 9 , . ^ ^ , v . ema-

>rf -

r^ K 

gUiridmt) ti critìeif a sósp 
turb éacro parttì.e sperimentare diversaòiehte 
li proprio trf^nto. 

ìitMlbo ad al^ m 
i< ' : Ì .-

A^ 

-il 

•• l ' I 

[eechìo librello 
ai ièi 'éMMè UM^cugedui ' che hn 
^vH^v- * ^ ' • „ > , n I ' - ' , - _ J > • • . ' •-. ^•- . ^ . . T r i i L W a U ^ W V K r i a M — a r ' - ™ - • -i - , H ^ 

etìto JlMondo, e che aoiimiinutru dei punti-
ramiùàuGl t4)lù.̂ fóYoré^òli ner; eccitare là; 

fantasia d'uh compositòl*è' di musica, poiché 
SI prega, sì minaccia^ si piange, si esuitnj 
ed oenì ritmo trovivjysuo: pSSo. 

Giudicare (iella musica, del nòh, Balbi 
&gmtnfttaiicalnieìite satéihb una tenieritù; è 
• maestro provetto e ne sa forse urta car/Ó 
più del librài non sèmpre favorito ''dal 
géniojegU ricerca di supplire colla Torma 

fa tanta mancanza, E qui per venerazione 
Valla Canizie facemmo minto,.B^è ce nèî tóòn̂  
<gratui(nino. 

ikceecuzione rU'ìnfeJms sotto ogni rap-
^Jòrto: ^ùe stSI^^'in^onipIele pròve si so­
nò dat^ di quésto lavoro; ié^^jH; incolpi 

chi presiede, iBnon eli e 
secutorr.—'una Solffiòne Papale^^m^ariti-
cttlo morlis impartiamo ai due primi Pre-
sidentisŝ gma ciò non dovea .suiggu'e^allrt 
ditta; uasparini e Bottazzo, capi-mastri e 
còstrulÉo(%aì«fillichÌ niés^e. A loro mu 
e poiBitaà. 

J ;^ pèri(fmrw'grayeV^Ifè^ p 
eé f u a t i c o , nudrito fin daifa killa, , il 

zionc aelMffinft̂ doIî s l̂è ! 

tendeva, ciffV%ovihmio ecIflWS è suc-
trtilto! ; Oli felice conhobi^quante for-
tuné^iVe partorire! - • • -' 

^ AUeni^itìMÌ^^! 

,-r^. 
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tlil^Ciissi àssài più piccola minàccia 
rAcéademió di Francia, e pur mi com-
muove le vìscere quasi come la grane 

Entrerà oftòn entrerà all'Accademia 
|S|il duca d'Aumale? vi entrerà solo o in 
«xonipagnia? 'M ecGiBWlresitî ^ l̂he«Éjpreoc-

cuparono p ^ quindici.v giornìsln^ ItìtWpa 
*eno (li Ijttftgi Ih quanto a me, yì entri 
M^lon,¥ÌitiftÌri;èÌfri dulia pòrti^W^ 
erttraiò lo facciano sortire dalla finestra, 
ameii' è co$ì sia : io anzi vorrei che iscri-
vesseriv all'Accademia tìtì^kéti! zoppo conte 
di Ghambòrdf^t completare II (jiiadrò! 

'i 

-J 
\ L 
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e la Vite presenta, torse a compensazione, 
ancbr fltìàdri*razianti. i ^ -

RI,nuotò,À„Francia,^,la ,terra della 
arsa (jomeidellMtragedia, un'altra con-

(iunna,|lt mprfe^'^ii^proniinéiata cantra^ 
t f i t ó ^ ^ raempà;^3ella Cóìtiii^ -̂  

tìtidEÌverì, cadaveri (ci ' vÒgli<̂ ri;o per su-y-
ziare l'ingorda fame del fedele-Xhle'-Sj il quale ? 

^còme 
din 
- 4 

Fata di sotterrare nel sangue H^'epub' 
bìictì-monarchì|ai,,;ìppcriUvméq^^^^ 
ludibrio dei reftiiiSbiicani Véri! ;v x^- ^ 

• ^ j ^ •= 

X ^ 

-f ^ 

. * • 

« 

f ^ - ^ . i 

:^ 

^ a ; ithe'OTptibbHcimi ; d' Egitto! oggi 
bbliòani; non ve> ne sonò più, mi sus-

i^^Afc 

-.^j^ -' 

A y e y ^ . fin f4aj,f,g|^pn(^, 41..Dorae^ 
nicî  3 c r i | | ^ | l a ' messa ^del^aestrò Balbi. 
'Iièésimò1^^àtr^Ìn"ltlcm«Ìl%ppendì(:é1^^ 

quella dey 

£ 
M 

s,; 

scian:̂ (|, tojettìtentì, correr V articolo: 

Dicembre- pSmette un zuccherino ai suoi 
lettori in un più particpkreggjatP articolo 
di critica sulla messa solenne del maestri 
WJsliiore cav. Balbi. Ci sia permesso una 
niodesÉo, pudibonda domanda: il critico, giu­
dice di codesto sacro lavoro, sarà colui del 
D » P a c a l e V delle Educande r f e r . 

V Orgiinl èv^ant^b|Bft(!a^ 
ne valse:IOij^'aeeia^si^*ael-\Na#»#^^^ 
che|non ha, per dii-èìji^^, una 5o/^.gio-Ì 
;iJajil7c ,̂,]Ua ;̂y d^^empio, i quattro 
coM acni drandiojr organi è la numerosa 
orchestra subi|sayuno a cune, nasali, gultu-
rali, e cattar^sp'S^ocI della sottile,^ iurba 
cantante. 
"^annùn(;iàtp « f i t t a c i 

mfroso concorso, r^wlialca ondulava ;R^I 
Tétìipio 

Chiudeva \^MK9^^-^''^ slancio d im 
"o^^sal, gioia, DéciQ^'fe dì Slurena nel-
r opera la Tc«fa(e^^ Merca(lante, ridotta, 
da uno dei Gaetati^l tì*tìt^^cc/esiae : 

l̂ f Q-mia cefeste Emilia 
^ Ti n^ròbinafepoeo :̂  . ^ 

Pòssènte^mbr mi doniìna 
' . , I • • T -

j t f (ti c/i(! di Fèsta il fócoi„ 
Còsi vi fu di profano e di sacro. 

rascorserp due ore poco devote e iunghe, 
5fe^possi|pi:^^sserirey ŝenza |em^ 
'sraeptitì, elle allorquando il capo levila prp-i 
ihunciava : " Jtt e'•'̂ ^ U'̂ 'lia^* '̂̂ '̂ f i^^l^^Vmis^ 

respiro^ s'udì universalejgî ;̂ fra je 
!S|>ii|tè e gli urti, ringrajjiqnio I^Altissiqaop 
ab)»Ìai90-4nfilat|̂ ,.J^ 

rmp. pfc^g^imento. di non ^ ^ -
re mai niu. 

surra; à l l 'ò r^h iti. co 
h ' 

^}-^-\'^.^Ì:^--.^ ^^y ^^^i-
Ù^^=J ^ n ! n 

;è ^ Imperocche,ìgl^riei simpàtiche, 
j , as»?u < ylcino ; al Bdccìi 

glionej vìvono i poddisfatlì d^lla if&erf%, 
;^he da una parte danno della canaglia a^ 
^Flourens, a Bocliefort," a Bossel, a Dele-À 
Icluze, a jf^a^,: dalPaltra sospett^tó quasi ? 
•" ~ ' 'pnienismo, Susani,. Bas t^^pFa lco - ' i di 
B»erij^.e 

t ^ ^^ 

7 L 
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:; K questione,di gusti. Chi hMkfaàro-
metro di Berlino e chi il c^noìnetrò che .# 
nulfèji^a; l^piilsazionT deî  delle moUì- :} 
tudint. Èsse sono rapide ogni giorno più v*| 
§ì.ttentì al cronometro, signori,occhio in te^a ! 

^mm^^ 

Una volta I giovani eran icani ' 
^ .^ - I.. ^ - - f c 

ê f, un 

idellaf<f,t6erfà^0ggr molti giovani soig.iij 
differenti V lutto; ; 
; ^ • • • • • - - - . j ^ ' 

! • • ' • - • " I ^ ^ ^ É B - r ^ . - " ' . 

IN on; solo ìndifiereoti alla repupbh 
|d ||!a monarchia,, ma pressoché alla virtl 
k Ir t izio, àlvbené ed al male; " 

_•* ^ ' 

•r 

3'"^^^^^^i 

iV.,,: 

' - ^ ' ^ ^ 

l i duca mÀumàlè^imvcadémà di] 
^)fy^lciàéilc(mttdi:$^nèprM^ 

'O'ff à%i^wòìtdaimalo a morteci 
Repubblicani e^indifferentii- - ^ 
gioventù dipri e la (gioventù d'aggi* 
^mm>ifevenne a e ^ m p i . 
31 12 dicembre corrente mese abbiamo 

avuto l'eclissi, ma pur troppo da noi sarà 
quasi invisibile; dqve la si p|lrà goder? 
per benino, dicono gli asIiKJjàémi, è nci-
l ^ P f neir Australia. Oh ! (iome volerei 

pev^vano, ballavano, r-Wpèvanòi occoì'remiò, 
j fa)[ia1||iper le strade, bastonavano gPim-
n e r i a l i - p i ^ m g : ^ ^ ^ Venere di ianctì^ 
jaggmi comTO|evanQ|: ma la penna e la 
épaila eranCl^^K^^^^ di 
|gnl,:pobìle, Cog^» grande idea, : ; 

10010/ ìfriftstlo ^ cato e verierat 
pijsitore*'" 

Sono oggi tali ì giovani ? 
Oggi a^qijindici anni si aspira ad un 

posto, a venti sì studia di averla senza 
studift^ej e a trenta»., si butta giù della 
scili chi tenta di salire per la medesima via. 

'enzc dei tepapit .a-._ "'^•kl^r^m^- \rM 

ento?? Il èriterio che lo cpadurrà a gìu^F^oIà pw esjlfl spettatore l i l a congiun^ ] « ««»•«''«« respmsabxk: Stelam A n ' o w 

I ^ ^ L ^ 

V 

^ . 
. ^ 


